




o
lo

 a
rt

ic
o

lo
 a

rt
ic

o
lo

 a
rt

ic
o

lo
 a

rt
ic

o
lo

a
rt

ic
o

lo
 a

rt
ic

o
lo

 a
rt

ic
o

lo
 a

rt

JACUM DI ANZUL
Aveva lasciato Udine all'alba Jacum di Anzul. La

quaresima di quel 1362 stava finendo e la primave-
ra sembrava assicurare giornate oramai allungate e
riscaldate da un tiepido sole. Si poteva di nuovo
mettersi, con una certa tranquillità, in strada. Era
difatti un mercante di panni Jacum e la strada per
Motta, ove doveva trattare una vendita era lunga
ed, a quel che si diceva, non proprio così sicura.
Conveniva fare le cose con calma tanto più che c'era
di mezzo il guado di quell'imprevedibile fiume chia-
mato Tagliamento. Sul suo cavallo carico di tessuti,
accompagnato dal cammino del sole nel cielo, usci-
to da Udine, per arrivare al guado, aveva attraver-
sato i borghi e borgatelle distribuiti lungo la sterra-
ta: casoni coperti di paglia dal piano terra in mura-
tura ed il secondo in graticci, casupole di legno,
ridotte cappelle in sasso con un campaniletto a vela
arricchito di una campanella. Già più imponente si
era presentata la cortina di Codroipo, disegnata in
maniera circolare, difesa da robusta palizzata e da
profondo fossato a protezione della pieve e del
cimitero e della casa della Comunità. Ci si entrava
da una porta e si usciva dall'altra. Poco più in là
cominciava la boscaglia che anticipava le grave. Il
percorso era tortuoso e pericoloso poi che dietro
quelle macchie e quei cespugli si potevano annida-
re predoni feroci e senza scrupoli. Jacum avanzava
circospetto cercando di fare il minor rumore possi-
bile ed invocando S. Cristoforo e S. Antonio abate.
A guidarlo sulla pista provvedeva il gorgogliare del-
l'oramai non lontana corrente. E finalmente il fiume,
in tutta la sua bianca maestà, gli si era presentato
dinnanzi appena lasciata alle spalle la verde bosca-
glia golenale. 

Era entrato Jacum nel greto tenendo il cavallo per
la briglia: meglio non aggravare l'animale con il
peso del proprio corpo a che non avesse da porre
una zampa in fallo su tutti quei sassi. Per pratica,
sapeva che il momento più difficile dell'attraversa-
mento di quella distesa di ghiaia sarebbe stato
quando gli si fosse parato dinnanzi il ramo grande
del fiume. Non sempre c'era, su l'una o sull'altra
sponda, il barcaiolo con la sua zattera. Questa volta
però per fortuna Zuan della barca c'era. Jacum fece
salire su quel plancito  il cavallo, e si sistemò vicino
al rotolo dei panni tenendo d'occhio Zuan e soprat-
tutto la sua pertica. S'era fatto astuto Zuan - si dice-
va in Udine - a motivo di quel lavoro da svolgere in
contatto con gente d'ogni risma, ma si diceva
anche, che se l'occasione si fosse presentata propi-
zia, Zuan s'era fatto pure violento e rapace sicuro
della propria impunità in mezzo a quelle solitudini.
Bisognava stare in guardia. 

Per fortuna Zuan questa volta pareva pensare
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solamente a lavorare di pertica contro corrente e
non sembrava affatto interessato al cavallo ed al
fagotto di Jacum. Meglio così. Non ci volle perciò
molto per toccare l'altra sponda, convincere il caval-
lo a scendere dalla zattera e pagare Zuan. Ormai la
strada dal guado a S. Vito non era molta. Jacum però
non era ancora tranquillo: c'era da attraversare  l'al-
tra fascia boscosa, appartenente alla giurisdizione
comunale di S. Vito, proprio mentre il sole andava
reclinando. Decise di mettere il cavallo, nonostante
l'animale mostrasse qualche segno di stanchezza,
al trotto. Prima si arriva e meglio è, aveva insegnato
a Jacum quel sant'uomo di Anzul suo padre. Allo stes-
so modo che gli aveva detto aver Dio dotato l'uomo
di due occhi perché, specialmente quando si viaggia,
uno deve servire per guardare in avanti e l'altro die-
tro le spalle, visto che la prudenza non è mai troppa
e che il fidarsi è bene, ma il non fidarsi è meglio.

Attraversata la boscaglia, superati gli ultimi cespu-
gli, Jacum passava a fianco della cappella di
S. Nicolò con il suo portichetto, poi un pochino più
avanti all'ospedaletto, pure porticato e dedicato allo
stesso Santo di mezzo alla casupole fiancheggianti
la strada che portava alla Terra di S. Vito, e finalmen-
te, al calar della sera, eccolo di fronte alle prime abi-
tazioni in mattoni e sasso del nucleo cittadino.

Eretto appena fuori della cinta muraria abbrac-
ciante il castello, qualche passo al di sotto dello
slargo destinato al mercato, stava l'ospedale. Jacum
- poiché se ne era parlato anche in Udine - lo sape-
va eretto da pochi anni per volontà della locale fra-
terna dei Battuti che pure ne curava la gestione. Si
trattava di un edificio piuttosto massiccio caratteriz-
zato lungo il fronte-strada da un porticato scandito
da piccoli archi a sesto acuto di mezzo ai quali s'a-
priva un portone che dava accesso ad una corte
interna. Su quell'area protetta s'affacciava la cap-
pella dei Battuti, lo stanzone destinato al ricovero
dei pellegrini, viandanti e poveri della città, i locali
di abitazione del priore e della priora sua moglie
che facevano le funzioni di custodi-infermieri.
Jacum, scartata l'ipotesi di scendere all'osteria
troppo costosa e non sempre sicura, decise di bus-
sare al portone. Gli aprì un signore che si definì quale
priore dell'ospedale. Lo fece entrare, si incaricò di
portare il cavallo sotto un portichetto di fronte ad
pochino di  fieno, poi condusse Jacum in cucina.
Alla luce di una lucernetta posata sul tavolo e del
fuoco acceso nel focolare, dopo un saluto alla prio-
ra tutta intenta ad armeggiare attorno ad una pen-
tola in cui erano annegate in brodo denso e grasso
fave e carni di maiale, i due si fecero qualche chiac-
chiera. Poi il priore mise di fronte a Jacum la scodel-
la della zuppa. A stomaco vuoto dalla mattina,
Jacum fece onore alla cuoca, ma poi, subito dopo, la
stanchezza cominciò ad appesantirgli lo sguardo. Il
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priore, esperto, capì: fece vedere a Jacum il giaciglio
sul quale avrebbe potuto riposare per quella notte.
Si trattava di un pagliericcio con una sorta di capez-
zale e coperta sistemato su un tavolaccio retto da
due cavalletti. Lo stanzone non era in verit‡ molto
grande: sei o sette i pagliericci disposti a pettine;
coperto in mattoni il pavimento; contorti travicelli
sostenevano le tavole del soffitto. Lungo una pare-
te, in un camino, dei tizzoni mandavano qualche
ultimo bagliore rossastro. 

Su uno di questi lettini stava disteso un vecchio
che faticava a respirare e che era di frequente
squassato da tosse convulsa; su un altro giaceva un
uomo dall'indefinibile età che di tratto in tratto tutto
s'agitava prima urlando e quindi, accasciandosi,
mormorava incomprensibili frasi; su un terzo era in
affanno una vecchina, dagli occhi sbarrati, a fianco
della quale, mezza assonnata, si era appena posta a
sedere la priora con una pezzuola umida in mano
che ogni tanto passava sulle labbra della degente.
Jacum si distese sul suo letticciolo, sistemò il suo
bagaglio vicino al capezzale, tirò su la coperta fino
al mento, chiuse gli occhi e si provò a dimenticare
quel piccolo, maleodorante mondo di dolore del
quale la fiammella della lucerna posta di fronte
all'immagine della Madonna gli restituiva di tratto
in tratto qualche frammento sottraendolo alla più
densa oscurità dell'ambiente. 

Il sonno tardava a venire. Ne aveva viste tante in
vita sua Jacum. Aveva visto ferite, sangue, dolori
strazianti, piaghe, agonie infinite. Aveva visto gente
affamata ed assetata, coperta di piaghe e lurida,
pezzenti girovaghi, donne maltrattate, bambini
ridotti quasi a schiavi. Ma c'era passato vicino; non
aveva dovuto fermarsi; non si era mai sentito coin-
volto. Adesso stava disteso in mezzo a queste mise-
rie e ci doveva stare fino all'alba. Non aveva avuto
torto il priore quando, di fronte alla zuppa, gli aveva
detto che quel giovane ospedale era stato voluto
qualche anno prima del 1360 dai Battuti di S. Vito
per dare ricovero gratuito, oltre che ai viandanti ed
ai pellegrini, per tutti i poveri, i pezzenti i miserabili
- uomini o donne che fossero - della Terra. 

Era una sensazione di crescente disagio, persino
di fastidio che non riusciva a dominare. Gli veniva
quasi da maledire la volta in cui aveva preferito l'o-
spedale all'osteria: almeno lì ci sarebbe stata gente
allegra e qualche bicchiere di vino per non parlare di
un eventuale incontro di fronte al quale quel don-
none della priora impallidiva. Stava così, con gli
occhi aperti, quando gli arrivò all'orecchio uno scal-
piccio accompagnato da un parlare sommesso che
veniva dall'esterno dello stanzone, quasi si stesse
radunando, al di là di quelle quattro mura di matto-
ni nemmeno intonacati, una piccola folla. Senza far
rumore si alzò, si ravvolse nella coperta e raggiunse



o
lo

 a
rt

ic
o

lo
 a

rt
ic

o
lo

 a
rt

ic
o

lo
 a

rt
ic

o
lo

a
rt

ic
o

lo
 a

rt
ic

o
lo

 a
rt

ic
o

lo
 a

rt
l'uscio. Dalla breve fessura ricavata con lo scostare
i battenti, vide una serie di sagome scure che rag-
giungevano la porta della cappella. Attese che tutti
fossero entrati, poi si accostò all'uscio del sacello,
spinse appena un battente e, alla luce baluginante
delle candele dell'altare, gli apparvero due teorie di
uomini, distribuite sui due lati lunghi della navatel-
la al di sotto di una serie di figure che, pur a stento,
riusciva a riconoscere quali affreschi. In fondo alla
cappella, all'altare, stava un'altra persona che per
l'abbigliamento particolare non poteva essere che
un prete. Era uno spettacolo che Jacum non aveva
mai visto sicché, pur avvertendo un leggero fastidio
nel dover stare a piedi nudi sull'acciottolato, non
riusciva a staccarsi da quella porta. 

Il prete intonò un canto e quelle sagome lo segui-
rono. Era una canto lento, non in latino, quasi una
nenia di cui a Jacum non riusciva di afferrare che le
parole "Madonna", "Vergine", "tuo figlio Jesù". 

Poi sedettero tutti. Il prete cominciò a parlare in un
dialetto che anche Jacum riusciva a capire.
Chiamava quelle sagome fratelli Battuti, ricordava
loro la recente iniziativa di mettere in piedi l'ospe-
dale e della necessità di concorrere con tutte le
forze per far in modo che agli ospiti non avesse a
mancare l'assistenza medica, il cibo, le cure del
priore e della priora, le coperte sui pagliericci, la
legna per il camino, l'olio per le lampade, un deco-
roso servizio di commiato qualora la morte avesse
raggiunto in ospedale qualche ospite. 

Poi diceva quel prete anche delle cose che Jacum
non aveva mai sentito dire - anche se alle prediche
della domenica non prestava grande attenzione -
dai preti di Udine. Diceva che solo la totale disponi-
bilità verso il prossimo salvava dall'inferno; che Dio
perdonava tutto di fronte ad un bicchiere dato per
suo amore; che quando ci sarebbe toccato incon-
trarlo nell'aldilà, Dio ci avrebbe chiesto conto sola-
mente se fossimo sempre stati amorevoli e compas-
sionevoli verso quelli che avessimo incontrato in
condizioni peggiori delle nostre; che non si poteva
dire di voler bene a Dio invisibile se non si aveva
affettuosa cura del proprio simile cosÏ concretamen-
te visibile; che la vera religione, accetta a Dio, era
quella fatta di opere di carità e di amore verso i pro-
pri simili e che questo era uno dei due grandi
comandamenti della legge di Cristo.

Le sagome tacevano assorte. Anche Jacum taceva
perché per lui Dio era sempre stato un soggetto con
cui comprare, a furia di messe, preghiere ed offerte,
la chiave del Regno dei Cieli. Poi il prete intonò un
altro canto che le sagome, alzatesi in piedi, prosegui-
rono. Jacum aveva sempre cantato all'osteria e
durante qualche festa fatta in casa o per strada.
I canti dei preti non gli erano mai molto piaciuti: trop-
po lunghi, troppo difficili, pieni di latino e di ghirigori
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musicali. Roba da frati. Le sagome invece sembrava-
no cantare con piacere, senza fretta, e quella melodia
era parsa a Jacum estremamente dolce e cullante.

A questo punto Jacum, per evitare di dover dare
qualche imbarazzante spiegazione ad un'eventuale
sagoma che lo avesse sorpreso a spiare dalla porta,
riaccostò l'uscio e raggiunse di nuovo il suo giaci-
glio. Al di là del muro, mentre si tirava addosso la
copertuccia, sentiva ancora, lievissimo, lo scorrere
della melodia delle sagome. Jacum chiuse finalmen-
te gli occhi e questa volta si addormentò.

Venne, come Dio volle, l'alba. Jacum si riscosse,
recuperò le sue cose, raggiunse il cavallo su cui
sistemò il fagotto dei panni. Gli aprì il portone il
priore. Sulla soglia Jacum si fermò, tirò fuori dalla
camicia un sacchettino che teneva legato, con una
cordicella, attorno al collo. Ne cavò due frisachensi
e li porse al priore. L'uomo lo guardò, guardò le
monetine. Per un attimo fece il gesto d'allungare la
mano, poi la ritrasse, scosse il capo ed accennò ad
un saluto. A Jacum parve di rivivere per un momen-
to l'atmosfera della sera precedente. Ricambiò il
saluto, ripose le monete nel sacchetto, se lo infilò
sotto camicia, spronò il cavallo e passando di tra le
case porticate di S. Vito, si avviò verso Motta. 

Il sole ad oriente, alle spalle di Jacum, cominciava
a tingere di rosa il cielo. Di fronte a lui, ad occiden-
te, svettante tra la vegetazione, si disegnava di con-
tro le nuvole biancastre il torrione del castello degli
Sbroiavacca.

Fabio Metz

Per i Soci, i famigliari, gli amici del Centronove

Santa Messa
della Notte di Natale

Santa Messa
della Notte di Natale
Domenica 24 dicembre 2002 alle ore 21.30

CAPPELLA dell’OSPEDALE di San Vito
Celebrante mons. Luigi Botter

Canti liturgici del Coro giovanile di S. Martino al Tagl.to

Le offerte raccolte nella serata, insieme al contribu-
to devoluto dal Centronove, saranno destinate alla
Missione in MOLDAVIA di Suor Michelina Bettega
(ex Direttrice della Scuola Infermieri professionali) e
all’Orfanotrofio di Pastraveni in ROMANIA, tramite il
cappellano dell’Ospedale di San Vito.

Dopo la Messa, verso le ore 22.30, un brindisi
augurale offerto dal Centronove per tutti i presenti.



C
e

n
tr

o
n

o
v
e

 C
e

n
tr

o
n

o
v
e

C
e

n
tr

o
n

o
v
e

C
e

n
tr

o
n

o
v
e

 C
e

n
tr

o
n

o
v
e

La casa del pane
Chisinau, S. Natale 2002
Carissimi amici, eccoci di
nuovo a Natale. E Betlem-
me col suo nome che
significa "casa del pane"
ha per noi un fascino
particolare quest'anno.
Forse perché più stiamo
qui più vediamo che la
parola "fame" è una
realtà, purtroppo, per
tutti: bambini, giovani
adulti, anziani. Tra le attività abbiamo iniziato una
specie di oratorio per i bambini, il sabato dalle
13.00 alle 16.00. La domanda di un bambino:
"suora, giochiamo, impariamo tante cose, ma
quando si mangia? La settimana scorsa, insieme
alla Caritas parrocchiale siamo andate a portare ali-
menti ai poveri e malati che sono in evidenza in par-
rocchia. Siamo rimaste sconcertate, non solo dalla
miseria, in alcuni casi sopportata con dignità, ma
dalla solitudine in cui versano, dalla paura di aprire la
porta. Se vedeste che case e condomini fatiscenti...
Il centro sociale, voluto dal vescovo per dare una
risposta a questi bisogni, è finito. Abbiamo fatto l'i-
naugurazione l'11 ottobre, presente il vice primo
ministro della Moldavia. 
Funziona il centro pastorale, con la sua bella cappel-
la dedicata a S. Luigi Scrosoppi. Così un "friulano"
importante è già qui a sostenere ed intercedere...
Adesso, terminata l'infinità di trafile burocratiche,
partiamo con la mensa, garantendo un pasto caldo
a 100 poveri al giorno più 20 pasti a domicilio.
È un grande servizio quello che faremo, che però ha
i suoi costi. Contiamo su quella Provvidenza che ci
ha sempre fatto sentire la sua presenza, contiamo
anche su voi, che ne potete essere l'espressione.
Veniamo a chiedervi di adottare un povero. Il costo
di un pasto è calcolato ad 1,50 Euro. Ogni forma di
aiuto, anche piccola per noi è preziosa, sapendo di
dare un raggio di speranza a chi, dopo aver lavora-
to una vita intera, si trova a morir di fame.
Vi auguriamo BUON NATALE con la gioia e la pace
che solo quel "Bambino che ci è stato donato" può
farci gustare. Lui accompagni anche il nuovo anno
2003, perché sia ricco di bene.
Con affetto e riconoscenza .

suor Michelina, suor Mihaela, suor Maria

"Date loro voi stessi da mangiare" (Mt. 14, 16)
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Circolo Aziendale dei dipendenti e pensionati di:
A.S.S. n.6 - Ospedale - Comune - La Nostra Famiglia
Casa Di Riposo - Cises.
Sede: (c/o Ospedale di San Vito - Via Savorgnano, 2
33078 San Vito al Tagliamento)

c/o Adriano Simon - Comune di San Vito - Tel. 0434.842922
c/o Flavia Falcomer - Ospedale - Tel. 0434.841659

INFORMAZIONI SEGRETERIA:

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
FAVERO Eno Presidente Uff. Tec. Investim. - PN
PITTON Marina Vice Presidente Farmacia Ospedale
SIMON Adriano Segretario Comune S. Vito al T.
BATTISTON Nathalie Consigliere Distretto Sanitario
DE BATTISTI Fabio ” Distretto sanitario
FALCOMER Flavia ” Economato Ospedale
GRI Luca ” Area Emergenza Osp.
PETRUSSA Adriana ” Accettazione Ospedale
PIGHIN Antonio ” Pronto Soccorso Osp.
POL BODETTO Sandra ” La Nostra Famiglia
POSER Mary ” Distretto Sanitario
ZAVAGNO Alessandra Consigl. agg. Casa di Riposo

IL COLLEGIO DEI REVISORI
DANELUZZI Antonio Revisore (Pensionato)
MITRI Rita ” (Pensionata)
BERTOLO Pierluigi ” (Pensionato)

Associazione
Centronove

Il Consiglio del Centronove continua l’adozione a
distanza di due bambini rumeni iniziata lo scorso
anno per ricordare il nostro indimenticabile consi-
gliere Meni Susanna. I soci che volessero unirsi a
questa iniziativa possono rivolgersi al Presidente.

SURORILE PROVIDENTEI
Centrul Social-Pastoral "Casa Providentei"- Str. Musatinilor, 1

C.P. 2957 - 2071 CHISINAU - MD - Tel. 00373-2-581.971
E-mail: surprov@.moldovacc.md



Convenzioni commerciali:
I soci interessati alle convenzioni pubblicizzate in
questo Notiziario sono invitati a esibire alla Ditta
convenzionata la Nuova Tessera 2003.

Marchio Centronove:
I negozi convenzionati espongono il marchio del
Centronove e praticheranno le condizioni pubbliciz-
zate su presentazione della tessera da parte del
socio.

Albo sociale:
Sono state collocate delle bacheche o 
riservati degli spazi agli ingressi del personale
dell'Ospedale e Distretto sanitario, del Comune
della Casa di Riposo e della Nostra Famiglia. Tali
spazi sono usati per fornire informazioni sulle varie
iniziative e sull’attività sociale nonché su promo-
zioni e offerte particolari.

Per associarsi:
Possono essere soci del Centronove i dipendenti ed i
pensionati dell’A.S.S. n.6 (Ospedale, Distretto, Csm,
Dss, ecc.) del Comune di San Vito, dell’Istituto
“La Nostra Famiglia” di San Vito, della Casa di Riposo
di San Vito, del Cises. Per iscriversi ci si può rivolgere
a uno dei seguenti incaricati:

SIMON Adriano - Comune
FALCOMER Flavia - Ospedale
POL BODETTO Sandra - La Nostra Famiglia
ZAVAGNO Alessandra - Casa di Riposo
VIT Giuseppe - Cises
FAVERO Eno - ASS 6 PN

La quota associativa dei soci dipendenti dell’Azienda
Sanitaria (Ospedale, Distretto, Csm, ecc.) e del
Comune viene trattenuta nel corso dell’anno diretta-
mente sullo stipendio (€ 1,03 al mese) nel corso del-
l’anno. Mentre per i soci dipendenti degli altri Enti (La
Nostra Famiglia, Casa di Riposo, Cises) e per i soci
pensionati, la quota deve essere versata entro il 31
gennaio 2003 a uno degli incaricati sopra elencati.

Quota annuale soci DIPENDENTI: € 12,36
Quota annuale soci PENSIONATI: € 10,33
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L’Impressionismo
e l’età di Van Gogh

Ed ecco una terza mostra sull’Impressionismo a
Treviso, alla Casa dei Carraresi. Dopo le fortunate
rassegne del 2000 “La nascita dell’impressionismo”
e del 2001 “Monet, la luce della pittura” questa
volta tocca a “L’Impressionismo e l’età di Van
Gogh”. Sono 160 divise in cinque sezioni le opere
esposte tra sculture, dipinti, disegni e schizzi di cui
una cinquantina dell’artista olandese; di grande
richiamo sarà una delle sue più famose opere: “Il
seminatore”.
Un’occasione per ripercorrere l’impatto rivoluziona-
rio di un’arte nuova, puramente sensoriale, e il suo
rapporto con un genio della pittura moderna. Tra i
grandi nomi in mostra figurano, oltre a Van Gogh,
Manet, Monet, Cezanne, Gauguin e Toulouse-
Lautrec. Sono esposti anche 10 sculture di Rodin.

Mezza giornata – in pullman
Informazioni e prenotazioni:
Adriano Simon 842922 – Flavia Falcomer 841659 (pom.)

gennaiogennaio

I faraoni
Una grande mostra nello splendido Palazzo Grassi
di Venezia dedicata ad una delle più grandi civiltà
del passato. In esposizione centinaia di pezzi
provenienti dalle principali collezioni egittologiche
del mondo.
Gli oggetti legati alla potenza del signore
dell’Egitto, ma anche i fasti del suo passato e le
vicende della sua vita quotidiana. Il primo tentativo
scientifico di analizzare a fondo in tutti i suoi vari
aspetti il concetto della regalità, della divinità ma
anche dell’umanità del faraone.

Mezza giornata – in treno
Informazioni e prenotazioni:
Adriano Simon 842922 – Flavia Falcomer 841659 (pomerig.)

febbraiofebbraio



L’Ospedale degli
incurabili di Napoli

Cavalleria rusticana
e Pagliacci
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Cavalleria rusticana
e Pagliacci

Due grandi opere liriche rappresentate in unica
serata nel cartellone della stagione lirica del Teatro
Verdi di Trieste. Il melodramma di Pietro Mascagni
tratto dalla novella di Giovanni Verga, ambientato
nella Sicilia rusticana e cavalleresca, riesce a far
aderire la musica e il dramma con una continuità e
una intensità eccezionale. La messa in scena del
Verdi promette un ennesimo successo per l’entusia-
smante musica di Mascagni.
Anche in“ Pagliacci” scritta e musicata da di
Ruggero Leoncavallo, altra opera “verista” con uno
dei migliori libretti di tutta la storia della lirica, si
ripropone un dramma della gelosia che si sovrappo-
ne alla farsa recitata sulla scena dai commedianti
girovaghi di una piccola compagnia.

Pomeriggio – viaggio in pullman
Informazioni e prenotazioni:
E.Favero 833500 (sera) – F. Falcomer 841659 (pom.)
A. Simon 842922

marzomarzo

L’Ospedale degli
incurabili di Napoli

Nell’ambito della serie di conferenze dedicata alla
“Storia degli Ospedali in Italia” curata dal nostro
socio prof. Giacomo Tasca, la ricerca di quest’anno
è dedicata all’Ospedale S. Maria degli Incurabili di
Napoli fondato da Maria Lorenza Longo, nobildonna
catalana di grande umanità e intraprendenza che
decise di lasciare il fasto delle sue dimore per dedi-
carsi all’opera caritativa e sociale a favore “degli
incurabili”. Non solo storia ma anche un’occasione
per riflettere sui valori ed i principi ispiratori della
salute pubblica in Italia.

Serata
Informazioni:
Eno Favero 833500 (sera)

aprileaprile
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Pace della mente
gioia del corpo

Una nuova proposta rivolta alle donne dedicata
all’estetica, questa volta ancora più originale e par-
ticolare, per le Signore del Centronove.
Un’occasione del genere attirerà sicuramente anche
quest’anno l’interesse delle donne, sia delle giova-
ni sia di quelle che si sentono giovani!

Due serate – dopo cena
Informazioni:
Flavia 841659 (pom.)

aprileaprile

Giovani e
professioni sanitarie

L'evoluzione delle professioni sanitarie non medi-
che e le prospettive d'impiego nell'attuale assetto
organizzativo sanitario sono il tema di un incontro
con l'intervento di chi opera nel settore della forma-
zione tecnica ed universitaria.
L'iniziativa si rivolge ai giovani e ai genitori, in parti-
colare ai dipendenti che hanno figli in età scolastica
e vuole proporre nel modo più concreto e realistico
le possibilità professionali nell'ambito sanitario.

Serata - dopo cena  
informazioni:
Eno Favero 833500 (sera) -  Mary Poser 841753

maggiomaggio



Cucina fai da te
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giugnogiugno

Cucina fai da te
Non più maestri cuochi che insegnano le tecniche e
i segreti dell’arte culinaria agli aspiranti chef ma
questa volta gli allievi diventano maestri e dimo-
streranno quanto hanno imparato e sperimentato
tra i fornelli. Saranno infatti gli stessi corsisti che a
turno proporranno una ricetta e la eseguiranno sul
posto. Alla fine il giudizio di tutti sul risultato.
Sarà comunque presente una cuoca esperta del
Centronove che interverrà se necessario sull’esecu-
zione delle ricette per qualche suggerimento o
correzione.

Corso in quattro lezioni – prima di cena
Informazioni:
Flavia Falcomer 841659 (pom.)

maggiomaggio

Siena la signora dei colli
e Arezzo patria di geni

Nel cuore della più bella toscana due città di incom-
parabile bellezza per paesaggio e per monumenti.
Siena: la città è l'esempio più fulgido, nobile e
armonioso di urbanistica medioevale e architettura
gotica: il Duomo, la Piazza del Campo, il Palaz-
zo pubblico, la Chiesa e Casa di S.Caterina,
S. Domenico.
Arezzo, meravigliosa città d'arte che lega il suo
nome a Piero della Francesca con ciclo di affreschi
recentemente restaurato.
La Chiesa di S.Francesco, Santa Maria della Pieve,
la Piazza Grande, il Corso, la Cattedrale e San
Domenico. L'animatore culturale dell'itinerario sarà
il nostro socio Angelo Battel con interventi su parti-
colari argomenti del prof. Giacomo Tasca.

Tre giornate (due notti) - viaggio in pullman 
Informazioni e prenotazioni:
Adriano Simon 842922 - Flavia Falcomer 841659 (pom.)
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luglioluglio

Padova
...."padovani gran dottori"..., così recitava una anti-
ca filastrocca, in omaggio alla sua antica Università;
ora Padova si riscopre una delle città d'arte più ric-
che d'Italia alla pari delle città toscane. La Cappella
degli Scrovegni con le opere di Giotto e Giovanni
Pisano; il Battistero con le opere di Giusto dei
Menabuoi, la Basilica del Santo con gli affreschi gio-
vanili di Tiziano, e le sculture del Donatello, la gran-
diosità di S.Giustina, il borgo medioevale con
Palazzo della Ragione e Piazza delle Erbe, il Bò
(Università) con il caffé Pedrocchi, sono l'itinerario
per una giornata intensa e affascinante.... il tutto
accompagnati dal nostro "mitico" Angelo Battel.

Giornata intera - in treno 
Informazioni e prenotazioni:
Adriano Simon 842922 - Flavia Falcomer 841659 (pom.)

settembresettembre

I grandi musical
Tra gli spettacoli in programma nel cartellone della
Rassegna Internazionale dell’Operetta di Trieste,
appuntamento estivo divenuto ormai abituale per il
Centronove, quest’anno si è pensato di scegliere un
“Musical”. Conosciuto in Italia anche come
“Commedia musicale”, questo genere di rappresen-
tazione ha sempre riscosso un grande successo di
pubblico e di critica grazie anche ai grandi artisti
che hanno dedicato il loro impegno in questi allesti-
menti . Ci vengono alla mente i famosi musical ame-
ricani nati nella leggendaria Broadway come West
side story, Hair, Un Americano a Parigi, Gesus Christ
Superstar ed anche i bellissimi spettacoli “tutti ita-
liani” di Garinei e Giovanni (Buonanotte Bettina,
Rugantino…..). Trieste saprà offrirci ancora un indi-
menticabile spettacolo.

Serata – viaggio in pullman
Informazioni e prenotazioni:
Flavia 841659 - Adriano 842922



Venezia da scoprire:
il sestriere San Marco

Il museo
tra le nuvole
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Venezia da scoprire:
il sestriere San Marco
Dopo le "Chiese minori", "Canareggio", "Castello",
Dorsoduro un altro sestiere da scoprire per cono-
scere la Venezia che da soli difficilmente avremmo
visto: il sestiere San Marco, cuore della città.
Dopo un giro del sestiere arriveremo alla Basilica, al
Palazzo Ducale, alla Piazza con il suo Paron di Casa
il Campanile e i diversi monumenti che gli fanno ala,
la Biblioteca Marciana, il Museo archeologico e il
Museo Correr.
Di tutto e di più .... sempre grazie ad Angelo Battel
per continuare con lui questi incantevoli itinerari
veneziani.

Intera giornata - viaggio in treno
Informazioni e prenotazioni:
Adriano Simon 842922 - Flavia Falcomer 841659 (pom.)

ottobreottobre

Il museo
tra le nuvole

È chiamato anche così il Museo Dolomites sul
Monte Rite, un museo della montagna realizzato da
Reinhold Messner nel cuore delle Dolomiti cadori-
ne, dedicato alla storia delle Dolomiti e dei suoi
protagonisti.
La sede del museo è una fortezza, costruita dagli
italiani nella 1a guerra mondiale” che Messner ha
recuperato per disporre nelle 20 camere del forte i
ricordi e cimeli dei grandi rocciatori che hanno fatto
la storia dell’alpinismo, rappresentazioni artistiche
delle Dolomiti, i teschi e le zampe delle leggendarie
caverne degli orsi di Cuntunines ma soprattutto per
offrire l’occasione a tutti di godere della più bella
visuale sulle montagne dolomitiche.
Una proposta per i ragazzi e le loro famiglie.

Giornata intera – in pullman
Informazioni e prenotazioni:
Adriano Simon 842922 - Flavia Falcomer 841343

settembresettembre
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Migliorare
con il movimento

Viene proposto ai soci di tutte le età un corso di gin-
nastica dolce per il benessere ed il rilassamento
del corpo a cura di alcuni soci del Centronove.
Semplici esercizi per riacquistare elasticità e disin-
voltura nei movimenti della vita quotidiana, per
migliorare la funzione respiratoria e consigli per
facili manovre di automassaggio del piede.

Quattro serate - dopo cena  
Informazioni:
Flavia Falcomer 841659 (pom.)

ottobreottobre

Parenzo,
la memoria di Aquileia

nella X^ regio et Istria
Dalla Basilica Eufrasiana alla Parentina Veneziana:
itinerario d’arte tra la Basilica, il Battistero, l’Area
Episcopale, l’edilizia veneta quattrocentesca.
Con la magistrale guida del prof. Fabio Metz, gli “iti-
nerari giubilari” varcano questa volta il confine ita-
liano per raggiungere nell’incantevole penisola
istriana una cittadina che conserva ancora uno
straordinario patrimonio artistico e monumentale a
testimonianza della sua lunga storia.

Intera giornata – in pullman
Informazioni e prenotazioni:
Eno Favero 833500 - Adriano Simon 842922
Flavia Falcomer 841659 (pom.)

novembrenovembre
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La medicina alternativa:
omeopatia

Omeopatia: complementarietà alla medicina classi-
ca. Un percorso naturale per raggiungere il benes-
sere psico-fisico dell'uomo con l'indicazioni tera-
peutiche e di supporto di un medico omeopata.
Introduzione storica, come si incontra con la medi-
cina classica, contenuti scientifici, un esempio di
intervento in un caso di patologia particolare.

Percorso in tre serate  
Informazioni:
Mary Poser 841756  - Antonio Daneluzzi 81737 - Luca Gri

dicembredicembre

Urbino

St. Veit

Strasburgo

Lisbona

Venezia
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Stagione
“TEATROSANVITO”

e
RASSEGNA
MUSICALE

Organizzati dal COMUNE DI SAN VITO

I soci, prenotando in tempo alla biglietteria,
usufruiranno di particolari condizioni

per gli ingressi agli spettacoli e concerti della
stagioni teatrale e musicale 2002/2003.

Informazioni: Biblioteca Civica Tel. 80405
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Caro amico,
in esclusiva per te,

il nuovo supermercato        Conad
di San Vito al Tagliamento,
via Oberdan
ha preparato grandi sorprese!!!!!!!

RICORDA:

☞ nei giorni dal 2 al 11 gennaio 
all’ufficio informazioni
del supermercato
riceverai la
1° grande sorpresa

☞ e se sottoscriverai
la Conad        Card
le sorprese continueranno
per un anno intero!!!!!!

BUONE
FESTE!

La qualità lascia il segno

SAN VITO AL TAGLIAMENTO,
Via Oberdan -       0434.833927
ORARI DI APERTURA: 8.00-13.00 15.00-20.00
A DICEMBRE APERTO ANCHE LA DOMENICA

☎
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SU CALZE E MERCERIA SCONTO 10%
SU MAGLIERIA ESTERNA SCONTO 10%

SU INTIMO, MARE, PIGIAMERIA SCONTO 10%
S. Vito al Tagliamento - Via Manfrin, 6 - Tel. 0434.875566

Via A. L. Moro - S. Vito al Tagliamento - (PN) Tel. 0434.81077 

Ai Soci Centronove SCONTO DEL 10% su tutta la merce
esclusi gli articoli in saldo o in offerta

C O C C O L E

Intimo 0-10 anni • Tutine neonato • Pigiami • Calzetti • Collants • Giubbotti
Maglie • Jeans • Tute • Lenzuolini • Saccotti Carrozzina • Simpatiche idee regalo

Sconto 15% su abiti per Battesimo
Sconto 10% su abbigliamento e intimo

S. Vito al Tagl.to (PN) - Viale Madonna di Rosa, 19 - Tel. 0434.833223

Abbigliamento sportivo

SCONTO 20%
escluse promozioni

Via Savorgnano, 7 - San Vito al Tagliamento

Minimo Spesa

10 Euro

GrizzeGrizze
di Amodeo Gaetana

Bomboniere particolari e personalizzate
Articoli da Regalo e Fai da te

SCONTO DEL 10% su tutti gli articoli

Via dei Cipressi, 2 - S. Vito al Tagliamento - Tel. 0434.833480

“Doriana”
Nuova Gestione

“Doriana”
(ex Boutique del Cristallo)
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CALZATURE E PELLETTERIE

FAVA
su tutti gli articoli SCONTO 15%

S.Vito al Tagliamento - Via Manfrin, 5 - Tel. 0434.875990

S. Vito al Tagl.to
Via Dante
Tel. 0434.82928

SCONTO 10%
ESCLUSI TESTI SCOLASTICI

CASA LETTO CORREDOCASA LETTO CORREDO

BIANCHERIA - TESSUTI - TENDAGGI

SCONTO 10% su Biancheria

Via Amalteo, 62 - SAN VITO al TAGLIAMENTO

Telefono 0434.875863

TAMAGNOTAMAGNO
OPEL OPEL

TAMAGNO RINO e ORESTE S.N.C.
V.le S. Giovanni, 64 - 33078 S. Vito al Tagliamento

Tel. 0434.81931 - Fax 0434.81932

SCONTO 40% su batterie 
SCONTO 30% su gomme (prezzi di listino)

SCONTO 20% su accessori

Car saleCar sale

VENDITA ed ASSISTENZA

by

Fioreria

Sconto 10%

N. MarzioN. Marzio
S.Vito al Tagliamento - Via Marconi, 36 - Tel. 0434.80014
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SCONTO 10% escluse le riparazioni
SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN) - Via A. L. Moro, 45/B e 24

Tel. e Fax 0434.81888 - e-mail: jafet.sanvito@tin.it

OROLOGERIA E LAB. RIPARAZIONI
PENNE Stilografiche e Sfera
INCISIONI su Ottone - Alluminio - Pvc - Metalli in genere
TARGHE per Porta - per Esterni - Copricitofoni - Campanelli
ARTICOLI PROMOZIONALI Orologi - T. Shirt - Polo - Cappellini personalizzati
TIMBRI Produzione propria, consegna in giornata - Biglietti da Visita - Etichette resinate
PREMIAZIONI SPORT Trofei - Coppe - Targhe - Medaglie - Gagliardetti - Striscioni in pvc

PELLETTERIA - PROFUMERIA
Via Amalteo, 14 e 20
S. Vito al Tagl.to (PN)
Tel. 0434.80645

SCONTO 10% Pelletteria
SCONTO 20% Profumeria

Viale del Mattino - 33078 S. Vito al Tagl.to (PN) - Tel. e Fax 0434.80856
Piazza Duomo - 33081 Aviano (PN) - Tel. 0434.651043

www.newgold.it

Sconto dal

10 al 15%

Calzature - Pelletterie - Valigeria
SCONTO 10%

Via XXIV Maggio - Casarsa della Delizia (PN)  - Tel. 0434.86369
Via Italia, 17 - Codroipo (UD)  - Tel. 0432.906069

articoli regalo - arredamento - liste nozze

Via Amalteo,5 - S. Vito al Tagliamento - Tel. e Fax 0434.80160

Sconto 10% su tutti gli articoli
ad eccezione di “THUN” e “SWAROSKI”

n e w  c o l l e c t i o n

SHOES

NERO GIARDINI
MADE IN ITALY
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33078 S. VITO AL TAGLIAMENTO (PN) - Via Delfino, 2 - Tel. 0434.81490

33078 SAN VITO AL TAGLIAMENTO (PN)
Viale del Mattino, 2 - Tel. 0434.876282 - E mail: profili@tin.it

FOTOGRAFIA
Sviluppo € 1,45
stampa linea qualità 10x15 € 0,26
stampa linea qualità 13x19 € 0,30
stampa linea economica 10x15 € 0,18 (senza album)
stampa linea economica 13x19 € 0,21 (senza album)
Ristampe
ristampa linea economica 10x15 € 0,40
ristampa linea economica 13x18 € 0,52
ristampa manuale 10x15 € 0,67
ristampa manuale 13x18 € 0,77
ristampa manuale 20x30 € 3,10
Promozioni per tutto l’anno
ogni 2 sviluppi+stampa di 24 pose
un ingrandimento 30x40 a 1€ € 3,10
ogni 3 rullini 400 ISO di 24 pose
un rullino di 12 pose in omaggio € 3,10
Consulenza personalizzata su come migliorare le tue foto...

PROFILI STUDIO FOTOGRAFICO

SCONTO 10%

SERVIZI FOTOGRAFICI
RITRATTI E FOTO DI MATRIMONIO

DETERSIVI SCONTO 5%
TOILETTERIA SCONTO 10%

S. Vito al Tagliamento - Telefono 0434.81589
Complesso Angelina - V. le Madonna di Rosa, 8/10

Casarsa della Delizia - V. le Venezia, 38

Su tutti gli articoli SCONTO 10%
SABRINA - Via Mercato, 1 - S. Vito al Tagl.to - Tel. 0434.82279

ELIOGRAFIA SAN VITO
di Petozzi Flavia

Servizio fax • Rilegature • Fotocopie a colori e b/n
Plottaggio BN e Colori • Scansioni: riduzioni e ingrandimenti

Materiale per ufficio e scuola
e tante iniziative di CARTOLAIO AMICO

Via Marconi, 47 - S. Vito al Tagliamento - Tel./Fax 0434.81353

SCONTO 10%
non su cartucce e nastri per stampanti

Album

e Cornici

SCONTO

15%
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SCONTO 10%
(solo su spese superiori a L. 10.000)

S. VITO AL TAGL.TO (PN) - Via Roma, 30 - Tel. 0434.80844

Sport e moda per un vestire giovane  con le migliori marche...

SCONTO 10% su tutto

Via De Gasperi, 4 - S. Vito al Tagl.to - Tel. 0434.875525

Via Oberdan, 16 - S. Vito al Tagliamento
Tel. 0434.80304 - Fax 0434.879069
e-mail: motogarlatti@adriacom.it

CICLI • SCOOTER • ACCESSORI • RICAMBI • RETTIFICA

Produzione
artigianale CICLI

Concessionario biciclette

Ciclomotori
Scooter

Vetture con e senza patente

MARWEL

GIANT - BOTTECCHIA

MALAGUTI - PIAGGIO
PEUGEOT

CASALINI

Sconto 10% su Giant - Bottecchia e accessori
Condizioni particolari su scooter e motocicli

OTTICA ZULIANIOTTICA ZULIANI
Montaggio lenti gratuito

Occhiali da vista e da sole delle migliori firme
Articoli ottici

(binocoli, lenti, bussole e strumenti di precisione)

SCONTO 20%
Via Roma, 8 - San Vito al Tagliamento

Cornici - Specchi
Vetri artistici di nostra produzione
(Eseguiamo bomboniere su ordinazione)

S.Vito al Tagliamento (PN) - Piazzetta della Pescheria, 3 - Tel. 0434.81358

Ai Soci Centronove
SCONTO 10%
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UNIPOL
ASSICURAZIONI

Agenzia Generale
S. VITO AL TAGLIAMENTO

Via Roma - Tel. 0434.833781

CONDIZIONI VANTAGGIOSE PER
ASSISTENZA E PREVIDENZA

E PER L’AUTO
(FURTO - INCENDIO - KASKO)

Nuovo Laboratorio
CALZOLAIO

Via Brg.Veneziano, 7 - S.Vito al T.to
(vicino Scuole Ligugnana)

RIPARAZIONE DI SCARPE E VARI ARTICOLI DI PELLETTERIA

RIVESTIMENTO SCARPE DA SPOSA

SCONTO 10% sui prezzi esposti
(sconto applicabile su importi superiori a £.5.000)

Orario: dal lunedì al sabato 08.00-12.30
martedì e venerdì   15.00-19.00

Nuovo Laboratorio
CALZOLAIO

Via Feltrina Sud, 160
MONTEBELLUNA (TV)
Tel. 0423.303667
Fax 0423.303668

SCONTO del 25%
sulla merce della collezione in corso
ed ulteriori SCONTI
sulle collezioni precedenti
(ad esclusione della merce con prezzo fisso)

Via Pordenone, 60 - 33078 S. Vito al Tagliamento - Tel. 0434.82725
www.robyfuarte.com - e-mail: info@robyfuarte.com

Servizio senza appuntamento - Chiuso il lunedì
Sconto 10% sui prodotti 

Sconto 1 € su taglio-shampoo-piega

Sabato no stop 8.00 - 18.00

Roby Fuarfe
acconciature maschili

Via Fornace, 2
PORDENONE

Tel. 0434.542095

Borgo Mazzini, 46
TREVISO

Tel. 0422.590312

ROLLERBLADE

NORDICA
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SANITARIA
CALZATURE DR. SCHOLL’S, - CHICCO, BIRKENSTOK - CORSETTERIA

CALZE E COLLANT TERAPEUTICHE, - LATTE E ALIMENTAZIONE 1a INFANZIA
SERVIZIO TECNICO ORTOPEDICO - AEROSOL - INALATORI

GINOCCHIERE - CAVIGLIERE

SCONTO 10%
Casarsa della Delizia (Pn) - Via Pasolini, 15/A

Telefono e Fax 0434.867082

A tutti i Soci  e a un loro familia-
re SCONTO del 10% sul costo
di tutti i cicli di cure termali con
esclusione delle visite specialisti-
che, della diagnostica, degli
esami di laboratorio, dei tratta-
menti estetici, degli ingressi alle
piscine termali e saune.

LO SCONTO È VALIDO NEI PERIODI
dal 17 marzo al 10 giugno 2002 e dal 16 settembre al 7 dicembre 2002

di Carla Tracanelli
Via Stazione, 9
S. Vito al Tagliamento
Telefono 0434.81206

Località Comunali di Sopra
Via Copece, 34 - S. Vito al Tagliamento - Tel. 0434.560475

Dal lunedì al sabato - Orario: 8.30 - 12.30
Sconto 10% escluso sui prodotti già in offerta

IL SEME COOPERATIVA SOCIALE
• Ortaggi freschi di stagione

coltivati con metodi di produzione integrata
• Piantine da orto e da fiore
• Vendita diretta al pubblico - Anche confezioni regalo

• Hot stone massage
• Trattamento con fanghi corpo
• Trattamento anti-età viso

Sconto 10%



L’unica agenzia del sanvitese
con biglietteria

aerea, ferroviaria, marittima...

CONDIZIONI SPECIALI PER
SOCI CENTRONOVE:

BIGLIETTERIA AEREA INTERNAZIONALE
Sconto del 2%

PACCHETTI VACANZA TOUR OPERATORS
Sconto del 4%

VIAGGI DI GRUPPO NS. ORGANIZZAZIONE
Sconto del 8%

inoltre verranno organizzate nell’arco dell’anno

alcuni viaggi a tariffa

“Speciale Centronove” per soci e familiari

(dettagli ed informazioni verranno inviate a parte)

Piazza del Popolo, 33
San Vito al Tagliamento (PN)

Telefono 0434.833383
www.viagginardi.com


